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Auditorium Mons. Francesco Fasola

Eccellenza Reverendissima, Mons. Mario TOSO,

insieme al benvenuto e al saluto cordiale, esprimo viva gratitudine per la presenza di Vostra Eccellenza in mezzo a noi, nella consapevolezza che ciò rappresenta un vero dono per la nostra comunità diocesana, considerato anche il breve tempo trascorso dall’Ordinazione Episcopale e la responsabilità a cui è stato chiamato nella Chiesa in qualità di Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace (voglia gradire a proposito i nostri affettuosi e sinceri auguri).

Insieme all’Eccellenza Vostra, saluto e ringrazio Mons. Angelo Casile, Direttore dell’Ufficio Nazionale della Conferenza Episcopale Italiana per i problemi sociali e il lavoro, per l’introduzione che terrà in questo interessante incontro di riflessione. 

Il saluto e il ringraziamento va anche a tutti voi, carissimi fratelli e sorelle presenti in sala, per avere accolto l’invito del Direttore dell’Ufficio diocesano per i problemi sociali e del lavoro, Don Sergio Siracusano, a partecipare a questa serata di formazione su un tema fortemente impegnativo per la nostra vita di discepoli e testimoni del Signore Risorto. 

“L’annuncio della verità dell’amore di Cristo nella società” è la particolare prospettiva attraverso cui Vostra Eccellenza ha scelto di presentarci la prima Enciclica sociale di Papa Benedetto XVI, “Caritas in Veritate”. E’ una scelta che ci chiama in causa nell’impegno di testimoniare con coraggio e generosità il Risorto nel nostro quotidiano vivere sociale, nel campo del lavoro, della custodia del creato, della convivenza civile, della giustizia e della pace.

La nostra Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela si sente particolarmente interpellata a motivo del cammino spirituale e spirituale intrapreso sotto la guida della Lettera Pastorale “Vedendolo… gli disse… alzati”. Sulle strade dell’uomo. Si tratta di un cammino che sollecita attenzione e vicinanza alla vita delle persone “per rendere visibile il grande “sì” della fede, attraverso una vita trasparente e luminosa ben consapevoli che ciò costituisce il contributo di noi credenti sul piano etico e spirituale, culturale, economico e politico per promuovere ed orientare il cammino dell’umanità”. “La testimonianza traduce, infatti, come scrivono i vescovi nella Nota del dopo Verona, il grande senso di responsabilità e la volontà di operare per lo sviluppo di tutti gli uomini e di tutto l’uomo”.

La nostra comunità diocesana è impegnata così non solo ad esprimere vicinanza, prossimità, servizio dell’uomo, specie bisognoso ed indigente, ma anche a promuovere la cultura del rispetto e della promozione della dignità della persona umana, nella tutela della vita e della difesa dei suoi diritti, poiché creatura divina.   

L’esigenza di un nuovo “rinascimento” e di un nuovo umanesimo, necessita del recupero previo della verità dell’uomo e lo sviluppo dell’uomo integrale - come Vostra Eccellenza ha più volte sostenuto intervenendo sull’Enciclica del Papa, non può prescindere da Dio, Amore e Verità.

Nel rinnovare la gratitudine a tutti ed augurare un proficuo ascolto, cedo il microfono a Mons. Casile per l’introduzione a questa serata di studio sull’Enciclica “Caritas in Veritate” di Papa Benedetto XVI.  

Grazie! 
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